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Tav. 6.35 - Variazioni medie annue dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed
impiegati (FOI) al netto dei consumi di tabacco nelle principali città - Anni 1999-2003

Fonte: Istat

Graf. 6.14 - Variazioni medie annue dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed
impiegati (FOI) al netto dei consumi di tabacco nelle principali città - Anno 2003
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Tavola 6.36 - Indice dei prezzi al consumo per l'intera collettività al lordo dei tabacchi.
Tassi tendenziali nelle principali città - Anno 2003

Fonte: Istat

Tav. 6.37 - Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati al netto dei tabac-
chi. Tassi tendenziali nelle principali città  - Anno 2003

Fonte: Istat
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Tav. 6.38 - Rilevazione delle vendite dei prodotti della pesca marittima e lagunare nei mercati 
ittici. Prodotti introdotti e venduti nell’anno 2002 e 2003. - Comune di Reggio Calabria

Fonte: Elaborazioni Ufficio Statistica su dati forniti dal Mercato Ittico
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Tav. 6.39 - Prodotti Ortofrutticoli introdotti nel Mercato Comunale all'Ingrosso (Q.li)
Reggio Calabria -  Anni 1999/2003

Graf. 6.15 - Prodotti ortofrutticoli - Anni 1999-2003

Graf. 6.16 - Quantità prodotti ortofrutticoli per tipologia. Anni 1999-2003 

Fonte: Elaborazioni Ufficio Statistica su dati forniti dall’ U. O. Fiere Mercati Ufficio Metrico

Note: Le principali Regioni di provenienza dei prodotti ortofrutticoli sono:
Calabria - Campania - Sicilia - Puglia - Lazio - Trentino - Emilia
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Tav. 6.40 - Abitazioni censite nel Comune di Reggio Calabria - Anni dal 1971 al 2001

Graf. 6.17 - Abitazioni censite nel Comune di Reggio Calabria - Anni 1971-2001

Tav. 6.41  - Concessioni edilizie richieste, rilasciate e in sanatoria per costruzioni di fabbricati 
residenziali e non residenziali nel Comune di Reggio Calabria - Anni 2001 - 2003

Fonte: Comune di Reggio Calabria - Settore edilizia

Si osserva che le richieste di concessioni edilizie dal 2001 al 2003 sono in diminuzione. Tale tendenza
si riscontra anche nella percentuale di di concessioni rilasciate.

Fonte: Istat - Censimento generale della popolazione e delle abitazione

Nel corso degli ultimi trent'anni, il patrimonio edilizio del Comune di Reggio Calabria si è notevolmente incrementato, passan-
do da un totale di 47.141 abitazioni ad un totale di 77.779. In termini percentuali, l'incremento maggiore si è avuto nel decen-
nio 1971-1981 (+25%), mentre negli anni successivi si è osservata una crescita meno rapida ma comunque sostenuta. Il
numero medio di stanze per abitazione si è invece ridotto nell'ultimo decennio (da 4,3 a 3,4), evidenziando un sostanziale muta-
mento della tipologia abitativa.
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Graf. 6.18 - Concessioni edilizie richieste, rilasciate  nel Comune di Reggio Calabria
Anni 2001 - 2003

Tav. 6.42 - Concessioni di edificare ritirate Anni 2002-2003

Fonte: elaborazione Ufficio Statistica  su dati rilevati da Mod. ISTAT/AE.

Note: La rilevazione dell'attività edilizia riguarda esclusivamente le costruzioni di nuovi fabbricati o ampliamenti di fabbricati
preesistenti.
Il Mod. ISTAT/AE viene compilato dal richiedente la concessione di edificare e consegnato agli Uffici Tecnici comunali ai quali
compete la revisione  e la trasmissione mensile all'Ufficio comunale di statistica.

Tav. 6.43 - Abitazioni progettate in fabbricati residenziali secondo il numero di stanze 
Anni 2002 - 2003

Fonte: elaborazione Ufficio Statistica  su dati rilevati da Mod. ISTAT/AE.

Note: La rilevazione dell'attività edilizia riguarda esclusivamente le costruzioni di nuovi fabbricati o ampliamenti di fabbricati
preesistenti.
Il Mod. ISTAT/AE viene compilato dal richiedente la concessione di edificare e consegnato agli Uffici Tecnici comunali ai quali
compete la revisione  e la trasmissione mensile all'Ufficio comunale di statistica.
Le abitazioni si intendono progettate quando si è ottenuta la concessione di edificare.
(1) Non sono comprese le stanze risultanti da ampliamenti di abitazioni preesistenti.
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Tav. 6.44 - Abitazioni progettate in fabbricati residenziali secondo il concessionario - Anno 2002

Fonte: elaborazione Ufficio Statistica  su dati rilevati da Mod. ISTAT/AE.

Tav. 6.45 - Abitazioni progettate in fabbricati residenziali secondo il concessionario - Anno 2003

Fonte: elaborazione Ufficio Statistica su dati rilevati da Mod. ISTAT/AE.
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Tav. 6.46 - Abitazioni progettate in fabbricati residenziali secondo il tipo di finanziamento - Anno 2002

Fonte: elaborazione Ufficio Statistica  su dati rilevati da Mod. ISTAT/AE.

Tav. 6.47 - Abitazioni progettate in fabbricati residenziali secondo il concessionario - Anno 2003

Fonte: elaborazione Ufficio Statistica  su dati rilevati da Mod. ISTAT/AE.
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Tav. 6.49 - Numeri indici del costo di costruzione di un fabbricato residenziale
Anno 2004 - Base: Anno 2000=100

Fonte: ISTAT

Note: Per ragioni metodologiche dell'indicatore con la nuova base 2000 Catanzaro ha sostituito Reggio Calabria.
Pertanto si comunicano gli indici della città di Catanzaro con valenza Regionale.
Il coefficiente di raccordo per l'indice nazionale (1) Mano d'opera tra la base 1995 e la base 2000=100 è pari a 1,052
Il coefficiente di raccordo per l'indice nazionale (2) Materiali tra la base 1995 e la base 2000=100 è pari a 1,10
Il coefficiente di raccordo per l'indice nazionale (3) Trasporti e Noli tra la base 1995 e la base 2000=100 è pari a 1,109

Fonte: ISTAT

Tav. 6.48 - Numeri indici del costo di costruzione di un fabbricato residenziale
Anno 2003 - base: Anno 2000=100

 



Sebbene le condizioni del mercato del lavoro siano migliorate rispetto a quanto rilevato alla fine degli
anni novanta, la Provincia di Reggio Calabria continua ad essere fra le città europee con il più alto
livello di disoccupazione. Secondo i risultati della rilevazione trimestrale delle forze lavoro condotta
dall'Istat, il tasso di disoccupazione nel 2003 è stato pari al 27,5% (media annuale), dato ben lonta-
no da quello medio nazionale, pari all'8,7%. Particolarmente svantaggiati sul mercato del lavoro sem-
brano essere i giovani: il tasso di disoccupazione giovanile (15-29 anni) è infatti superiore al 50%, seb-
bene si sia ridotto di circa 10 punti percentuali negli ultimi 5 anni.
Al ridimensionamento della disoccupazione non corrisponde tuttavia una proporzionale crescita occu-
pazionale. Il tasso di occupazione rimane infatti sostanzialmente stabile nel periodo considerato intor-
no al 32%, mentre cresce di circa 6 punti percentuali rispetto al 2000 il tasso di occupazione relativo
alla fascia di età 25-29 anni. Dall'analisi della tavola 6,51, si evince come la riduzione del tasso di
disoccupazione degli ultimi 5 anni sia dovuta ad un'uscita dalle forze lavoro di fasce di persone che
hanno smesso di lavorare o di cercare attivamente un'occupazione.
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Tav. 6.50 - Reggio Calabria. Tassi di occupazione e di disoccupazione per classi di età,
medie 1995 - 2003 (dati provinciali)

Graf. 6.19 Reggio Calabria - Andamento tassi di occupazione e di disoccupazione 1995 - 2003 
(dati provinciali - base 1995 = 100)

Fonte: Elaborazione su dati Istat - Rilevazione Trimestrale Forze Lavoro. Medie annuali 1995 - 2003
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Graf. 6.20 - Composizione delle forze lavoro nella Provincia di Reggio Calabria. Andamento 1995-2003

Tav. 6.52 - Distribuzione occupati per settore di attività economica e provincia - media 2003

Tav. 6.51 - Provincia di Reggio Calabria. Popolazione di 15 anni e oltre per condizione
Medie 1995 - 2003 (dati in migliaia) 

Fonte: Elaborazione su dati Istat - Rilevazione Trimestrale Forze Lavoro. Medie annuali 1995 - 2003

Come si denota dalla tabella ed dal grafico sotto riportato, non necessariamente ad una riduzione del
tasso di disoccupazione corrisponde un aumento dell'occupazione o un consistente ridimensionamen-
to della disoccupazione. Il numero degli occupati, fatta salva la caduta degli anni 1999 e 2000, è rima-
sto infatti sostanzialmente stabile nel corso degli ultimi 9 anni. L'aumento delle forze lavoro di 13 mila
unità rispetto al 1995 è stato dovuto ad una aumentata partecipazione al mercato del lavoro, non con-
trobilanciata però da una sufficiente capacità di assorbimento occupazionale da parte del sistema eco-
nomico locale. È interessante osservare come proprio nel 2003, la riduzione nel numero di disoccupa-
ti (di circa 5.000 unità) sia accompagnata da una riduzione, sia pur non altrettanto marcata, anche sul
fronte dell'occupazione. La controtendenza, in questo caso, riguarda una caduta della partecipazione
al mercato del lavoro, piuttosto che una vera e propria riduzione della disoccupazione.

Fonte: Elaborazione su dati Istat - Rilevazione Trimestrale Forze Lavoro. Medie annuali 1995 - 2003
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Graf. 6.21 - Distribuzione percentuale occupati per settore di attività economica

Tav. 6.53 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, disoccupati e in cerca di occupa-
zione, per settore e sesso - Anno 2003

Fonte: Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria - Centro per l’impiego

Note: i dati comprendono il territorio compreso tra Bagnara Calabra e Motta San Giovanni

Graf. 6.22 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, disoccupati e in cerca di prima
occupazione - Anno 2003

A Reggio Calabria, ancor più che nelle altre province calabresi, è il terziario il settore di attività in cui
si concentrano la maggior parte degli occupati. Il settore industriale, pari a circa il 16% del totale, è
nettamente sottodimensionato rispetto alla media nazionale (32% del totale degli occupati). Al suo
interno poi, la trasformazone industriale in senso stretto rappresenta solo il 32% dell'occupazione
industriale, a fronte del 71% a livello nazionale. Il peso del commercio rispetto alle altre attività di ser-
vizi (circa il 25%) è invece pressoché uguale sia fra le province calabresi che rispetto al dato medio
nazionale.
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Graf. 6.23 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria. Totale iscritti per settore.
Anno 2003

Tav. 6.54 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, disoccupati e in cerca di occupa-
zione per settore di attività, qualifica e sesso - Anno 2003

Fonte: Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria - Centro per l’impiego

Note: i dati comprendono il territorio compreso tra Bagnara Calabra e Motta San Giovanni
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Tav. 6.55 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, disoccupati e in cerca di occupa-
zione per settore di attività, classi di età e sesso - Anno 2003

Fonte: Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria - Centro per l’impiego

Note: i dati comprendono il territorio compreso tra Bagnara Calabra e Motta San Giovanni

Graf. 6.24 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, disoccupati e in cerca di occupa-
zione per settore di attività, classi di età e sesso - Anno 2003

Graf. 6.25 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, Totale Iscritti per classi di età e
sesso - Anno 2003
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Tav. 6.56 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria "Centro Storico", disoccupati e in
cerca di occupazione, per settore e sesso - Anno 2003

Fonte: Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria - Centro per l’impiego 

Graf. 6.26 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria “Centro Storico”, disoccupati e in
cerca di occupazione - Anno 2003

Graf. 6.27 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria “Centro Storico”, Totale Iscritti per
settore - Anno 2003
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Tav. 6.57 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria "Centro Storico", disoccupati e in
cerca di occupazione per settore di attività, qualifica e sesso - Anno 2003

Fonte: Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria - Centro per l’impiego 

Tav. 6.58 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, disoccupati e in cerca di occupa-
zione per settore di attività, classi di età e sesso - Anno 2003

Fonte: Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria - Centro per l’impiego 
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Graf. 6.28 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, disoccupati e in cerca di occupa-
zione per settore di attività, classi di età e sesso - Anno 2003

Graf. 6.29 - Sezione circoscrizionale Impiego di Reggio Calabria, Totale Iscritti per classi di età e
sesso - Anno 2003

 



APPROFONDIMENTI
LE PENSIONI EROGATE DALL’INPS*

Nel 2004, l’importo minimo delle pensioni è stato fissato in 412,18 Euro. Per lo stesso anno, il valore
dell’assegno sociale è di 367,97 Euro, mentre quello delle vecchie pensioni sociali è di 302,25 Euro.
La media delle pensioni corrisposte nel Comune di Reggio Calabria (esclusi invalidi civili e titolari di
assegno o pensione sociale) è pari a 462,74 Euro, mentre nell’intera provincia è pari a 450,92 Euro.

Ciò sta a significare che le contribuzioni nel Comune capoluogo sono comprensibilmente più elevate
che nel resto della Provincia. Di contro, la media nazionale è di 612,92 Euro, a chiara dimostrazione
delle differenti possibilità lavorative esistenti. Nell’intera provincia, sono in pagamento 179.411 pen-
sioni, di cui 48.818 nel territorio comunale di Reggio Calabria, con una percentuale del 27,21%. Il
numero delle pensioni non corrisponde, ovviamente, a quello dei pensionati, in quanto vi sono moltis-
simi cittadini che sono titolari di due, tre o più pensioni. Il caso tipico è quello dei titolari di pensione
diretta che fruiscono anche di una pensione ai superstiti per la morte del coniuge. Molti di costoro,
inoltre, per l’età e le condizioni di salute sono beneficiari anche di un trattamento pensionistico desti-
nato agli invalidi civili.

Da un esame più dettagliato, emerge che la percentuale dei pensionati di vecchiaia (o anzianità) del
territorio comunale, rispetto all’intera provincia è del 34,99%, quella dei pensionati di invalidità è del
22,10% e quella dei titolari di pensione ai superstiti, del 35,50%. Il 27.34% dei pensionati della pro-
vincia reggina ha più di 80 anni di età; il 35,06% si attesta tra i 70 ed i 79 anni; il 15,97% tra i 65 e
i 69; il 9,83% tra i 60 e i 64; il rimanente 11,80% ha un’età inferiore ai 60 anni. Risulta evidente che
gli importi più alti sono riservati ai pensionati di vecchiaia (e di anzianità) per una contribuzione abba-
stanza lunga presso le casse previdenziali (almeno 20 anni per la vecchiaia, almeno 35 per l’anziani-
tà). Le pensioni di invalidità risentono delle patologie insorgenti spesso in giovane età, che non con-
sentono sovente la prosecuzione dell’attività lavorativa. Le pensioni ai superstiti vengono liquidate in
percentuale sull’ammontare della prestazione dovuta al familiare deceduto e sono, per forza di cose,
di valore più basso delle altre categorie. Molto spesso esse non vengono portate al trattamento mini-
mo per la simultanea presenza di una pensione diretta.

La provincia italiana con la media pensionistica più alta è quella di Milano, che fa registrare un valo-
re pro capite di 834,10 Euro, mentre la regione più “ricca” da questo angolo visuale, è la Lombardia
(media: 738,41) seguita dal Piemonte con 690,90 Euro mensili. La Calabria si attesta nelle ultime
posizioni con una media di 445,66 Euro. Tra le cinque province calabresi, Reggio Calabria è terza. La
prima è Crotone con 480,66 Euro mensili di media e l’ultima è Catanzaro con 416,30 Euro mensili
a pensionato.
Nella provincia reggina, la categoria di pensionati che gode delle migliori prestazioni è quella degli ex
lavoratori elettrici, pensionati di vecchiaia. La loro media mensile è di 1.835,98 Euro. Sono seguiti dagli
ex telefonici (con 1.622,21 Euro al mese) e dagli autoferrotranviari (con 1.382,04 Euro al mese). I
meno fortunati sono i 6.917 pensionati della Gestione dei Coltivatori Diretti, Mezzadri e Coloni: la
media mensile delle loro prestazioni è di 349,01 Euro.

* A cura del Dott. Antonino Nicolò - Addetto Stampa INPS - RC
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Graf. 6.30 - Pensioni erogate dall'INPS. Distribuzione spesa per categoria di pensione

Tav. 6.59 - Pensioni erogate dall'INPS nel Comune di Reggio Calabria

Fonte: INPS - Direzione Provinciale di Reggio Calabria. Dati 2003
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Graf. 6.31 - Pensioni erogate dall'INPS. Importo medio mensile per categoria di pensione

Tav. 6.60 - Comune di Reggio Calabria. Pensioni corrisposte dall'INPS, al 31 dicembre 2003

Fonte: Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria - Dati 2003

Fonte: INPS - Direzione Provinciale di Reggio Calabria. Dati 2003

Tav. 6.61 - Comune di Reggio Calabria. Distribuzione pensioni superiori al minimo

Graf. 6.32 - Comune di Reggio Calabria. Pensioni corrisposte dall'INPS, al 31 dicembre 2003
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Tav. 6.62 - Cassa integrazione guadagni ore autorizzate per interventi ordinari e straordinari.
Provincia di Reggio Calabria Anno 2002-2003

Fonte: Inps provinciale Reggio Calabria - Area Aziende Unità di Processo.

Tav. 6.63 - Interventi Cassa Integrazione Guadagni. Provincia di Reggio Calabria - Anno 2003 (N. Ore)

Fonte: Inps provinciale Reggio Calabria - Area Aziende Unità di Processo.
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Graf. 6.33 - Interventi Cassa Integrazione Guadagni - Anno 2003 (N.Ore per Mese)

Tav. 6.64 - Infortuni sul lavoro avvenuti negli anni 2000-2003 e denunciati all'Inail nel territorio
del Comune di Reggio Calabria per Totale Settore di Attività Economica

Graf. 6.34 - Infortuni sul lavoro per macrosettore di Attività Economica - Anni 2000-2003

Fonte: Inail

 



Tav. 6.65 - Infortuni sul lavoro avvenuti negli anni 2000-2003 e denunciati all'Inail nel territorio
del Comune di Reggio Calabria per settore di attività economica

Fonte: INAIL
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